“Quello che io cercavo di mostrare era un mondo dove mi sarei sentito bene, dove le persone sarebbero state gentili, dove avrei trovato la tenerezza che speravo di ricevere. Le mie foto erano come una prova che questo mondo può esistere”.

Fu questa frase del grande fotografo Robert Doisneau, unitamente all’attrazione che ho sempre avuto nei confronti delle persone incuriosito dalle loro storie, a far si che nel 2010, nascesse “Life”.
“Life” era la necessità di congelare momenti di quotidianità altrui con la consapevolezza che sarebbero rimasti fissati per sempre dandomi la possibilità di osservarli con calma, a distanza di anni, per scorgerne, nel tempo, ogni sfaccettatura.
“Life” era la curiosità di calarsi nel più intimo particolare di un sorriso, di uno sguardo, di un’emozione, di un bacio, per cercare di avvicinarsi a quella che è l’essenza della felicità o la conseguenza di uno stato d’animo.

“Life” è il mondo attraverso i miei occhi. Un mondo del quale amo scorgere i lati migliori.
